
COMUNE DI CUPELLO 
PROVINCIA DI CHIETI 

********** 
 
 

DELIBERAZIONE N.8 DEL 21- 03-2017 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE SUI RIFIUTI T.A.R.I. 2017  

 
 

L'anno  duemiladiciassette il giorno  ventuno del mese di marzo alle ore 19:15 nella 
sede comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del 
giorno, notificato ai singoli Consiglieri si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Straordinaria, seduta Pubblica, di Prima convocazione. 
 
 Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori: 
 
MARCOVECCHIO MANUELE SINDACO Presente 
LAUDADIO NICOLA CONSIGLIERE Presente 
FITTI VALENTINA CONSIGLIERE Presente 
BUDA ANTONELLA CONSIGLIERE Presente 
BOSCHETTI TOMMASO CONSIGLIERE Presente 
SCIASCIA ORESTE CONSIGLIERE Presente 
MACCHIA EUGENIO CONSIGLIERE Assente 
MARISI MARGHERITA CONSIGLIERE Presente 
ANTENUCCI LIVIO CONSIGLIERE Presente 
D'AMICO CAMILLO CONSIGLIERE Presente 
CHIOLI GIULIANA CONSIGLIERE Assente 
TAMBELLI GIULIANO CONSIGLIERE Assente 
POLLUTRI ANGELO CONSIGLIERE Assente 

 
 
Presenti N.    9 Assenti N.    4 

 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE,  Teresa Bax ai sensi dell’art. 97, 4° 

comma, lett. A) del TUEL approvato con D. Lgs. n.267/2000. 
Constatato che il numero legale dei presenti è legale per la validità della seduta il 

CONSIGLIERE   FITTI VALENTINA espone l’oggetto inscritto all’ ordine del giorno e su 
questo il Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione: 
 
Si da atto che alle ore 19,20 è entrato nella sala consiliare il Consigliere: Macchia 

Eugenio.Presenti n.10 

Si da atto che alle ore  19,36 è  entrato nella sala consiliare il Consigliere Angelo 

Pollutri .Presenti n.11 

COPIA 



Si da atto che alle ore 20,35 è uscito dalla sala consiliare il Consigliere Angelo Pollutri. 

Presenti n.10 

Il Presidente invita l’Assessore  Angela Buda a relazionare sull’argomento in atti; 

L’Assessore Buda fa una disamina degli elementi che costituiscono le tariffe TARI anno 2017 

ed invita il consesso consiliare alla relativa approvazione. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, 
n.147), nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, 
ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 
- l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente  patrimoniale; 
- la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione 
dei rifiuti; 
- il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei 
servizi indivisibili erogati dai comuni; 
 
Richiamati in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come 
modificati dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali 
contengono la disciplina della tassa sui rifiuti; 
 
Ricordato che la TARI: 
- opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo III 
del d.Lgs. n. 507/1993, della Tariffa di igiene ambientale di cui al d.Lgs. n. 
22/1997, della Tariffa integrata ambientale di cui al d.Lgs. n. 152/2006 nonché del 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del d.L. n. 201/2011 (L. 
n. 211/2011); 
- assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi 
puntuali di misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono 
prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (comma 677); 
- deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654); 
- fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione e igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del d.Lgs. n. 504/1992 (comma 
666); 
 
Visto il Regolamento per l’applicazione della  IUC, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n.17 in data 17.05.2016, il quale demanda al Consiglio Comunale l’approvazione 
delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal Servizio Finanziario ed 
approvato dal Consiglio Comunale ovvero dall’autorità competente; 
 
Visto il Piano finanziario relativo ai costi di gestione dei servizio rifiuti, approvato con , dal 
quale emergono costi complessivi per l’anno 2016 di € 724.040,61  così ripartiti: 
COSTI FISSI            €. 103.255,68 
COSTI VARIABILI     €  620.784,93 

 
Ritenuto in proposito di applicare i coefficienti minimi stabiliti dalla Legge sia per le utenze 
domestiche che per le non domestiche; 
 
Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo 
normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 



le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche,  secondo la classificazione 
approvata con regolamento comunale e la tariffa é composta da una quota determinata in 
relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in 
particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota 
rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in 
modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio; 
 
Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2017, determinate sulla base 
dei coefficienti di produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente 
provvedimento sotto le lettere B) e C) quale parte integrante e sostanziale; 
 
Ritenuto opportuno stabilire il pagamento del  tributo Tari anno 2017 in tre rate con le 
seguenti scadenze:  30/07/2017  30/09/2017  30/11/2017  Oppure unica soluzione con scadenza 30/07/2017 

 
 

 
Visto il Regolamento IUC, il quale demanda al Consiglio Comunale, in sede di 
determinazione delle relative tariffe, la decisione in merito alle seguenti agevolazioni: 
a) agevolazioni per disagio economico sociale come da Regolamento IUC; 
b) agevolazioni per la casa di residenza con unico occupante nella misura del 15% della 

tariffa   fissa e variabile; 
c) riduzione del 20% per i nuclei famigliari a partire da 6 componenti; 
d)riduzione del 50% per contribuenti presenti nel nucleo familiare in possesso del   
riconoscimento della L.104/92; 
e) agevolazioni ed esenzioni per le utenze non domestiche come riportate nel 

Regolamento IUC nella componente TARI; 
 
Visto che a partire dall’anno 2015 l’art.9 bis del D.L. 28 marzo 2014, n.47 “è considerata 
direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta 
dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe dei residenti 
all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi paesi di residenza a titolo di proprietà o di 
usufrutto in italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso”. Il 
successivo comma 2 dispone che per la stessa unità immobiliare le imposte TASI e TARI 
sono applicate, per ciascun anno, in misura ridotta di due terzi; 
 
Ritenuto di confermare, per l’anno 2017, le agevolazioni su descritte  indicate negli artt. dal 
46 al 49 del Regolamento Comunale IUC 2016; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Visto l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 
dall’articolo 27, comma 8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione 
del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale termine, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento; 
 
Visto inoltre l'art. 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe) 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), con il quale è stato 



prorogato al 31 marzo 2017 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio 2017; 
 
Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
conv. in legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: 
15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari 
e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere 
inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, 
entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle 
predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 
all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute 
agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare 
sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di 
cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e 
delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate 
dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 
previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 
446 del 1997. 
 
Viste: 
-la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con 
la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova 
procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle 
aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ; 
-la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033  in data 28 febbraio 2014, 
con la quale non state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione 
telematica mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie 
relative alla IUC; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

Con n.9 voti a favore e n.1 voto contrario (Consigliere:Camillo D’Amico) su n.10 presenti e 
votanti 

 
DELIBERA 

 
1) di approvare per l’anno 2017, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013, 
le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e non domestiche che si allegano al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
 
2) di quantificare in €. 724.040,61 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che 
viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio; 
 
3) Di determinare le tariffe della TARI sulla base dei coefficienti Kb, Kc e Kd come da 
prospetto allegato alla presente deliberazione ; 
 
4) Di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto hanno effetto dal 1° gennaio 2017; 
 
5) Di dare atto che tali tariffe, in via preventiva, garantiscono la copertura integrale dei 



costi presenti nel piano finanziario; 
 
6)Di prendere atto che per l’anno 2017, ai sensi comma 666, dell’articolo 1 della citata 
L. 147/2013, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali 
di cui all’articolo 19 del D.Lgs. 504/1992 (nella misura percentuale deliberata dalla 
Provincia di Chieti  pari al 5%) sull’importo del tributo; 
 
3) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 
delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni 
dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del 
bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011; 
4)di dichiarare, con n.10 voti a favore su n.10 presenti e votanti,  il presente atto 
immediatamente esecutivo secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 
 

 



Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
F.to  VALENTINA FITTI F.to  Teresa Bax 

 
___________________________________________________________________________ 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario del Comune, visti gli atti, 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio in data odierna, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
 
Cupello, lì 28-03-2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to  Teresa Bax 
 
 

 
 
E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE DA SERVIRE PER USO AMMINISTRATIVO 
 
Cupello, lì 28-03-2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Teresa Bax 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 21-03-2017 
perché dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
 
Cupello, lì 28-03-2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to  Teresa Bax 
 
 
 


